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^-aiioT*.all'iJthflio del GHoratU „ .Zi, 
< ft domWlUo . . - . . . . * 

.c»r «utta l'Itali*, franco di poata • 
Pei' V èstero le npsae di poata in pl4. 
I j?agiumentt satJólpsii »l, ifonteggiano pbr trimestre. . 

' • IM Ài'fiOGUUIOHI HI SÌ(]!!IVOHO : 
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Pad^fifà, S Agosto ISSI, 

Aiif^ora liei p re fe t l l . 

tieiiG? Noh è dunque di ufto scopo 
specialissimo cbo eia hicFirkìita la 
missione germanica, ma «Il uoò,^copo l im frutto ài ambizione dìriastkà. 
coiiiune a tutto le altre missioni, che 

|i s* nct"ui( 

^'PRÈZZO DKLLE mSEE^IO.M 
(pagameato anticipato) , 

Inserziottl di avvisi in quarta pagina cent. iSa alla linea per la prima 
pubblicazione, e cent. %& per le successive. La linea sarà cotiipo^ • ' 
sta da as^lgttere aleno interpunzióni, spazi in oarattere di testino. 

Articoli "comunicati cont. 39 la linea. , . . , • , . ,\ 
Non si tien conto dogli articoli anoniini,"e si respingono Eettora non 

aìfrancate. • ^ ., <. . i 
Imiaoscrltti anche non pubblicati •ni>a'ai'r«sU"f.ui'ifnnn. ' "" • ••••:1-'' 
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ed:'è più probàbile ancora che gli si j pefuione , della quale sareb-
ri^racoi dainolti questo ^^pas^ come j j^^^^ ' gtafe'iaiziatnùi naUiraJi i e 

Camere di Commerio, per incl-

j ci onorano della loro presenza, per-
^ chf̂  ì Hspnttlvi t̂ ôvcrni mni mandano 

Del movimento prefélti;^io, chê  se- già degli ulllcialì air esteî o soltaato 
^" pei* far moytra dei loro unifonni. ', 

spettava di ora in ora, non si parla ^ 

^-'qsrvrj- TN ĵ i )tfm». lavMJa» 

più: anzi questa mattina tallono de­
gli steesi gioFCali dice chei dopoVul-
timo consiglio dei lainifitri, la misura 
•è ìndefluifameDte iaospB£a,!nia, tanto 
per non parere di essere- stati; mal 

,iuformiiti ^^lel^tuttp, si, aggLyî gQ che 
,vi sarà qualche eccezione, ., ,. ' 

la tal guisa bisogna indoviparla^per 
, forza, essendo impossibile che non si 

.presenti i* opportunità di cambiare 
qualche Protetto da una .residenza 
air altra. 

È certo intanto che non saranno 

* - : - ' • • • : ; • ! = 

QuMcimtì dei liòUrì giornali, pn-
racchi giorni adtUetro, avea' diviil-
f̂ atn che il nnstro Re dovesse avere 
un colIb'Ttiiio coir Imperìitore d' An-
stria> e la vobe stessa erd stata ripe­
tuta con in5;istenza dai giornali au­
striaci.'̂ "̂"=-'.'̂ *''à̂  "̂̂"' "̂̂ '1 " •"•• '^'"''^ 

Ora la Montag^rcìyuc, orbano del 
partito militare. !ri' Austria, e'dt^tla 
Corte di Francesco Giuseppe; smen­
tisco quella voce : ementTsce inoltre 
che Tìismnrl̂ 'G- Hayrnerle dobbanó as­
sistere all'intervista ddgl'^iìijieratbri 

' IL'DIRITTO DI;PETIZIONE 
-H-'—I— •» ' " - " t ^ n — • - • Il 11 giB 

6^-

soddisfatte, almeno-'per ora, le ;iiisi-
stenti esigenze di pavtHo z^ tl^nno d' Austria e di Germania 
delle àìtfrriinisÈraziopi provinciali. , Alla prima di queste V 
'n]^^^ torna dì elngìo al mìni- vamo prestatoalcuna fede, quindi non 

stero.'' ' , !< ci -'̂ iamo nemmeno curati di riferirla y 
i non ^pnròhè t! tìoIloquTf) annunziaci 

fosBe'^invorosimile, ma pòrche 11 B^(Ì-

Scrivono i Ì!'Ìl?^aH che il mi-
\ J 

nistero^ dopò av,ei' nuovamente 
ventilato il ,progetto; della, isti-

' tuzione (li un nuovo portafoglio 
";cM" telegrEifì'e dello poste, ne 
abbaiidònò l ' id^a, perchè qj-ial-
• c h e . i n i n t e o non ha potntofac-
Górditrsi, • e peroliè altri ^ oppose 
\k pregiudiziale delln, 'opportu­
nità /4e] moraento. ^ , ; 

Sombra difattì sinché, a. noi 
e ì w prima di peVisave aììa isti-

tare la rappresentanza del paese 
ad Decaparsi Èiei^^a.ind^^gio (Iella 
riibrma postale^ reclamata urj-
gènténieììte' 'dair interesse f^en'e' 

• r 

La ^stagione' del -Tiofetri catìipf taili-
tarì è già* entratst nel iiitìtì'̂ Secondo 
perìodo^ e» secondo il solito, àbi^te-

•Tanno le missioni estere alle mano-
'Wre dei'n"òatrÌ'2ol!att.'''^ "̂ •̂ '•"•̂ "̂  '•' • 
^"' Un-^lordale, cui 'pî eme molto d̂ì 

iftV capere cĥ è si trova dentro ^alle 
'•-segrf t̂e cÓBel diceva quésta'tnaHHia, 

ĉon gMrid&^ada'dì tóitìtei;b,^^^^hè là 
'^missione germanica ha l'iucanco spe-
^cialisslnìo dì sttidiare'^r br̂ itÈiniS â̂ iòìie 
del nostro esercito,̂  ' ' ^ '̂ -^'-'^ 

Mettiamo tutt'aUTO'cho in dubbio 
le informazioni di quel nostro confra­
tello; se non che, con sua buona paee^ 
dobbiamo, dirgli che.sono informazioni 
di tutti- A quale scopo debbono ini 
fatti servirò le missioni estere pressQ 
"un campo nììlitàre,' se non a quello 
di fare degli studii sult' ofgànizKazionó 
dell' esercito, cui quel campo appar-

Aliaprlmadi queste Voci'hohavG^ t^^ione ài un "nuòvo ministero 

;^ei! tiflografi. ,Q delle pQste,, .sa­
rebbe pÌù''giustoi^ sarebbe- più 
tìécessario provvedere ' alla ri-
fpm?!, (jplla 't^,rina .pos,^aIé,',cne 

in;,Italifl,!.ò,itìn,a vera mo.sìruo-
sttk,' é per l a 'qua le iì ^'governo 

merito !sce!to tìnn è] saroblJe paiî 'o il 
p i l i ; Q p r ò F t t i l i o , •'^•- . i '•''• •-•'^• 

,CÉmB' all 'altra, che ció'è^-'iiè Bi-
smai-k,- nò Ilaymerln asslster'àriho al­
l' intei'Vista dei' (Ttìè'tmiìératori; sem­
bra che abbia lo scopo di togliere al 
fatto stesso qualunque alta PÌijnffilca-
zìone politica. • ^ ' •• 

chino i libri, e, o pjù/oraeriu, le 
colonne dei. giornali, ; , 

Notiamo soltanto con nostro 
rammarico, che fra gli altri in-
dizi, pei quali si vede ohe la 
praticVi/della y^xalibertà in Ita-

^ , ^ 1ÌÊ  è proprio anqorf|. all'infan-

;iule.,dei cHtadiùi, e da. 'quello zia, vi è questo,^© non 'ul t imd, 
part icolare della classe dei coin-" della nesàuna imporfonsa che 
merciàoti. : : , ' attribuiscono'i ' cittadini al di-
•' - M n a m o pòi pensato che iiii-.-.ritto', di petizione, quantunque 

.che questo espj^dìente'non p r ò - , yi siî i.̂ . esempio di altri paesi, . 
durrebbe alcun ^effetto in. un òhe -c i hanno; preceduto nelle 
paese, come il nostro, ' dove, ' s0 pratiche costituzionali, dovò quel j 

'lo; Franchigie d e l k libertà .^tatì-•dirit to.fu il.,.GaposaldQ della li-
sono prò-1 ber ta , /ed ha evitato' molte ri'-' 

rclàmate dalla cattedra, e fdr!-" volnzioni: •' ' • • •• • 
•Inano.argomento' alle^ declama-'"'V- h^ t rascuranza'della Camera, 
.zi,<^ÌÌT'M,circoli e delle accade- nÀ dar corso alìe:petizJuiii, non 
.mie,, sul terreno della pratica gìd'atifii'a la fredde;!za dei cit-

mon Hono però tenute in' aleùù ,.tadini,;o di ,chi è interprete di-
conto, e la gran massi ^deijoiiì-fretto 6 jialwral^""'dQlìa loro'Vvo'-' 

. tapipi; '0 non s î, o.̂  .tràscun^jiii iontà...Quando lUnar^Gamera sa-
valerseno all 'occasione. ' '^ r [ 'pease che dietro a centinaia e 

ììi 

di teorici, ohe sì appagano dalia 
forma, ma non possederà mai 
la sostanza dei veri popoli lì-
•ber i ; - : :^ ' : y.i :-"\-': .' • 

\ ì mi - • ^ 1 
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Il principe Napolenne^ con una let-
;;tepa al,|Comitato elettorale bonaparti­
sta, chiede la revisiono della Gostitu-
2ione- i •[\...^' <-.n ?;f̂  ••̂ '-• '.''ì •''• "-"i 

; . Siamo, curiosi dì conoscere questo 
documento, che forsenoi arriverà coi 

.giornali di Francia doUa prima posta-

.;: F probabile però che in tanta ri 
strettc-^.za di tempo, prima- delle ele­
zioni, d'idea del Principe non trovi 
tutto quel seguito,'ch'egli si aspetta; 

•~f¥« 
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MORE DI TRINCIPESSA 

APPENDICB ' 2 ) ! - Matura!.,* diss'egli con un gê  

liti flfclotttote bi fiaìiouft î *'̂ '̂ 
SJl^ « i w i n u i F , V #mPu*-« j Perchè auUa gì'impediva di temere 

che là futura avesse quaranVanpiv 
' é d'altra parte come manifesiare una 
] ta^e apprensione davanti a una donna 
r che ne aveva quarantaclnque?^^^ . 
^ — filatura tanto/quanto lo si può 
^essere a diciannove anni, disse la 

hajoneflsa con un sorriso indùlgente; 
perchè quell^ di cui parliamo non,ha 

\ più ài diciannove anni, riis^icuraltì-
I Ti,.-- SLUZÌ non credo nemmeno che 

abbia raggiunto questa età. 
il ccnsigliiire congiunse le mani co-

1 me ìin naufrago che afferra la tavola 
l della salvezza. 
j 

E per di più è belIis3Ì;aa, buo­
nissima, edùcatiBsiima.... 

— Iiisomma una perla I esclamò il 
signor 1)8 Fauquet; 
! —Andiamo dunqtje! le nostre col­
lezioni non contengono altro che piQ; 
tre preziose-

--a - . . . - ^ I I I - ^ , 

Se Ì3 dò Eooglìe a lìoatro figlio, è 

- - Ghi dà-ibiportanza': in Italia &iig]iaiK;di;^ 
''kì ^'aìrJttó*;^Ì!i^:"peìizione?" (:ìiiaÌ;Vcisp;^^;^|arÌe ,:valQre .perlài- .TÌ;-

sì,:era:; ^fbrmalmeìVt|;Mmì)^^nato- '̂ ^̂ jil̂ ^̂ ^̂  ŝ ^ ae,;=;;vaÌ-ìspé1>to^!della ^giustizia, e.̂ a-, pro-

:di.,pi:esonta.rb alja CÈin3er^Vana-|g(j„^,s..g,,,.Yfti0Tidosene. sanno esi^, ,^"Overe, ove questa^ rion^'sia 
logo progetto di legge...' .- Ì : •rk'•é^e,''còIle'toi'me •coi)cessk''dallo''r^ 

, Statuto,', .oii'à,'quel .diriÌifl'abÌ)ia' sarebbe così, frequente. ..il. :'caso 
ia. sua efficacia? • • .• i •::' r.: A Ì l-dit^ante petizioni, che passanp 

s N o i non vogliamo'•ri^eterf apP'̂ n '̂i P̂ ^̂  la cancelleria W l a 
qiìiMirr'ft' vecchia lezione di'Vli; Qamera, e non SQnp. ampiessé 

Vritto coHiitùzIonaie,' nè ' .svi lupi • all'.ono'ie ideila ^discussione; ci' » 
pare^.iSgtto l'aspetf'o, filosolìco f Un 'popolo, quantunque ;-riT 

politico, l 'argomento cui aocenj-' s^^;'^: ,̂ . ^̂ -̂"̂ ^̂ '̂̂ ^ ;^ '̂..:^P":'̂ ,̂ '"; .̂V^ 
niamo. Ci sarebbe, in ogni c a s o ^ K a graduafenì^^ a pralicarné 

.?lOMAv J- -7-.,Il,funaionanle da,,Siii-
4a(^0:,co.stituì.ua,Qomitato por raccb-
•0MS ÌM^^^m^'^' fayorejdoUe ..fa-
.miglie povere dei. richiamati al, s,9,r-
,yizi9 .VQJ|i,tat6., Esap, è. composto• del , 
principe Pallavicini, del Senatore Qe-
j^eyaìe Torre, del; Generaie Cerroti, 
leì^ji^v. Ferri.cònaigliere Comunale, 
der Conto di Salita Fiora, de!,.,OQiĴ Ì~ 
filiere Arbib e.del cav. Silvestri, co-

•ioniiejlo'noUa raìliziateì-ritoriate. 
,V ?̂ì.-"P "̂̂ '̂ ,̂t̂ ' P̂ fOcaderA iioraediiata-
rnéidtèaliii sua costituzione, e la Giulia 
proporrà al Consìglio. Góniunà'l'è un 
iiolevol'e,sussidio., '•" , '" '," 
;̂, N^PpÌ:^,;3ll;:^, ^Ufi'aRosto'avran-

,po lu^gò;a;S(^rr^n^o le regate,: .J 
,' .Vi sarannoj^jaro,di barehe/da.tral-
,fl̂ p, lànce ai diporto, ctcHers,. .f^Qa.fi-< 
P^yl^^^^^ì-J\':^^mmnP sverni 
• In 'daaaro, bandiera ed, oggetLi^. ' :;. 
', La.aera.sarànnp'^accesi fuochi pi­
rotecnici e si orgauizzef^^ ,uu bajlp, di 
occai^ìone sulla lellisslina terrazza del-
V mei ymo'f-ìà': ' '; "' 

•'• 'Tàìi tè volté'ndi abbiamo pen-
sato se; vista la coccnitaggme 
d^ì; luinistero ,uel ;. riruij(,ft̂ '̂ ,Ì,Ma 
soddisfarò- al- suo :• impegno, e 
'Vista là* pàrado'ssale dt)iiìlitìi''dél-
l a . Camera , nel lasciarsi delU-
(de^-.P-ida•ingannatrici promesse', 
^abbiamo pensato se non ^fosse 

ì rbaso^ di promuoverò, ^fi^le I assai difficile dire nualche co tu t t i i diritti, come a rispet^ 
,Yarie prpvincie del Regno. : " " t | / ì i ! 5 P H 3 | : : M Ì ^ui ' non^rì tóc-1 tarne i doveriv^.sar?i un' popolo 

::> • . ' i l : : 

" ^t/na commissione compostadieereci 
'eoti^iiuòmìùi' d i r igorr- la /festli^'e" ne 

' f . v ^ • • L-

R-OMANZO. \ 

— Par aìnmojrliarlo? e3c!amò,ì](si­
gnor he Fauquet. 

- S ì . 
— Seconfip, signor?:-
— tft donna, che ho in vista io e 

phe gli destino, possiede oggi^ di pro­
prio, centottanta mila. Eranchi, 

Il consigliere die uno acatto sulla 
poltrona. 

— E oreip ohe gli^ag toccheranno 
altrettanti alla.morto dei pareQti,.ag-
giunse la baronesss., r p^^chè eijli mi benedjca per tutta la 

- Ma, signora, mormorò 11 consi- ; v'ita - e la donna che ho in mente 
gliere, voi mi credete foraa più ricco io; porterà la g^oyé^\\^ Q ìî  beUezza. 
al quello che sono. Jj'ecpnomìa di- là dolcezza e lo spirito, di cui godrà 
Tenuta ip pip ubitQdinM ifgust! miei ^ u gao cuòre, e tre o quattro milioni 
eomplìci e la b^pna con^f.ta d '4I- j ai cuiai avvatitaggìerà la sua ambi-
frodo mi permettono di' far la figiira ' «ione, " 
di milionario con sole trentamila lire ; 'JE/atache no abbia, diambizione.'Io 
di rendita. Ohò^è 'mai queata goeaia | fffi Bpiptp a diwetterBÌ ^^l. 1848..., .r. 
d'-cqua uell'oceako'di ricchezza dalli ^ ''^'^-Rendetegli questa giustizia. B\r 
donna che proponete? ^̂  " -^^' ; g^'ò^rareP^^vova già W^ndatolósue 

— Il denaro entra per nulla n^I- dimissioni quando,vpi,copsiglUste di 

^schermiva il mio povero piccpld 
Dupalais " U quale pure aveva voluto' 
diBctnàer^ nella. atr^da^. Ho, giurato 
a me atessa di premiare a riaorupeuv 
sare vostro figlio - e vedrete che sa 
prò mantenere.la parola. 

TèpigerA il programma. 

•scrive^' '• ' i •'•• •''•'> •••' 
'• i''* Sappiahio'òhO .̂'SV'̂ 'E. rovorendis-
sìms^ ìV nòstro' aroivèisóo'vost^ p̂ ér 
pubblicare una bellissima pastorale 

[iirélativa ai? fatti':: stìccediiti in'tlbma 
;<;ontro;là;salKia^\*6nerata del Somrào 
"jRontofice Pio,IX,' e raccomanda- pr'e-
jghiere; ed'•espiazioni: Appena ci veri-à 
comunicataj'ia faremo conoscere'ài 
.nostri lettori.. » • -• •' " •-'" 

-^ Almeno, diase ilconaigliere, «a-̂  
rate voi tanto buoia da aiutarci,!,da 
dirigerci ? ' t 

-::NoI noi non ci contate punto, 
replicò !a baronesaa con franchezza 

; j^linpetuosà'. Ho promesso di non dir' 

c J - i n ; ^ , H ^ U H i n ^ ^ iVi 

» Atnìca iiicornìmrabilel grî e>.̂ ll | p^^la. di non e s e r c i t a r e I n ^ n ^ ; ; 
conBigUere con effusione. E ol^el voi j ^jj ,„„„ irupe^^nata a far vedere il 

signor Alfredo Dei.^auquet tal quale 

darle. 
j < . , , : 

By^ro- pel re^o egli a'è bit-
l*àinire, >I(>!gIIÓ Berlamerite la barp-
nesBii, La donna, cU^ deaidero di dare 
ia moglie a voatfo ^ tìglio, è raÉ;io^e: tuto' bene aeile lotte di grugno, lo^o 

; vedevo dalle mie fl^eiitr.^, dietro il 
Il consìglio acattò una second* volta miitèraBBO'clje mi serviva « r i p a r o : 

sul suo Bgabello'di tortura. . ' ' i il Ho gran lorpo era sempre avanti 

dunque sperate che iin t*J matri­
moniò possa effettuarsi? 

— Basta^cha vostra figlio piaccia 
un po'alla' giovane..,. Ah! ê ^̂ co ec­
co,»,, voi sorridete, voi siete un padre 
orgoglioso, voi noa dubitate punto 
del successo, quando è tale la con­
dizione..... Là, l^ly, badate, perchè 
ahbiamo a che fare con una doona 
difflcilo a cootentarsi. 

Le prime parole da me pronua-
ziaté, e qiiolJe, che mi furono dette 
ììi^rìèposts, mi persìiaBero sufelto'cfee 
la cosa non era troppo agevole, é ào-
p'ratutto non lo era quanto Io cre­
derebbe il vostro in fata adente' pà* 
t e r n e ; - ' • - • - ' 

Il tono lievemente secco, con cui 
la baronessa espressa l'ultima prò-
posizione càlniò Io a anelo del coh-' 
sigliere. ^ '•'• -̂  o '̂ •'- ^ ^ ' ' | 

- Alfredo non è punto perfetto^ \ 
ogU mormorò; ma,'lo garantisco;ivi-
Gino alla perfezione quanto può es­
serlo uh individuo di questo móndo. 
Del reato non sono W ohei lo dloo, | 
Voi conoscete su tal riguardo l'opi­
nione di qualche slgnót^'..;, difficile 
e dhe 88 ae intende.' ^ < -VL̂ É J^^ 
i r - Ehi i»jii t l l esclamò ridendo la 
bftTTPaBWS; ffiftiUontì tratta ora di 
signore di. quel genere. Quella,, di 
cui. Ti parlo, non ae ne incende gran 
£%t|p, eppure ha ; |e. isue : esigenze,, v© 
iQ igarautiflQo, ii^pure blsogaa. eh» 
Alfredo,le piacciaI.... . j . - , , ., j , , , : 

è, né piij uè lua^o, né meglio né peg­
gio, al naturale - almeno per quanto 

,è posalblledi veder uno al naturale' 
sotto la luce dqìle candele ed in abito; 
nero. Non farò un gesto, non dirò 
una parola che esuano da questo pro-
gramra ,..; ^ ,, , ;,.. . , ,̂  . ,.,.,,• , 

C'è di più - voi dovete promet-. 
termici ^pzl giurarmi -capite? giu­
rarmi - che questa sera non aprirete 
bocca con vostro figlio suU' argomento 
del watriitìonio 0 dei progetti ohe vi 
ai collegmo. Andiami,, giurate o la ' 
cosa ò come non fosse mai stata detta ^ 
anzi pensata. -
"— Signora.—balbettò II consiglie­

re, datemi almeno tempo..,. ' 
— No, nOf e non più di così ; a 

momentii io'ripeto, giunge II signor i 
Dupalài?, ed allora addio dlacoraì e • 
cospirazioniv- ' - • j 

Io non Voglio preparare veruna , 
sorpresa alla ragazza, Cbe vài al-• 
meno quanto vostro figlio •• é ^e mi l 
occupo del contrattò, lastìio però li- \ 
bero alle parti di decidere. ' ; ;-'' ^ ; 

Riassumiamo: il vostro càrÒ'''Ì3i 
frodo entra, bello e grazioso com'è ; • 

.vói Ti' laacìàte'stringere là óianb'con 
la solita gravitai presso un' tavolo da 

'giuoco al quale lo vi avrò confinato 
- e poi non una parola di più̂  per 
tutta la', aeratala qaeata peiia del 

Un'altra cosa - potrei dispensarmi 
dal prescriverla, conoscendo la To-̂  
stra delicatezza - non guardate troppo 
tutte le testa bionde e brune che vi 

K 

cÈrccndorauDO quésta sera. Vi stu­
pisce la cosa?.-. Ahi dùnque ho fatto 
bece a parlare^ dal momento che non 
mi avete compresa in onta alla vo-
atra delicatezza..,. Una ragazza, che 
deve maritarsi^ non solo guarda il 
suo futuro, ma esamina anche il GUO 
suoce 0- Si dà un'importanza enorme 
ah* aspetto del euoceroj dunque aspet-
tatevidie^stìr guardato- Fate in modo 
di non incrociare i vostri con 1 bsgli^ 
pcohlcheiiì dirìgeranno verso di voi-.,, 
altrimenti mi si rimprovererà fort̂ e 
d'avervi conflato il segreto. - ; 

" T u t t e le vostre disposizioni sa­
ranno acrupoloaameate osservate, dis­
se 11 consigliera, ; ' ' 

-^ Ed io - fedgleaUa mìa promeseai 
- lancerò al nostro giovane pavone 
dì spiegare lii'sua óoda, an^t io ec-

1 citerò a qaesto/Fidatevi di me-wH\ 
voglio tìienom^mVutfl che egli non' 
piaccia. , ; 
: Il signor Da Fauquet >i â Izò p^r 
ringr^Hare caldamente l'amica. ^ j 

particolEU-ità, degne d̂i apttt, -̂  : all', in-
,fuori "i'un appetito raddoppiato,.sotto 
U; quale fórse nascondeva la proprie 
preoccupazioni paterne ìi signor De 
Fauquet.;. . ,.,;,-- , ,,•„.• ., ^,y. 

^ - • L-

*• ' : ^-,L K - ^ - ' ^ T T. I : 
- t --

' ;'|̂ ;;?{dtì;aveW disse questa; 
con un sorriso afi'dttuoso. | 
'pid egli stese là mano, serio pome j 

iih tragico-'inónti'e 'Ù^barònp DÌ;-| 
palàis entrava rumorosaulente e ,upn | 
senza intricarsi prima nella portiera 
di'^amascp. a giiarhizlòni di velluto f 
clie chiiideva il gabinetto deUa si- > 
gnora. -.-, , / ;̂,̂  ; \ _ _,^:\^\ ' 
'^'Dopo i/couVedóvòtl iì;,uàp; ìè graĵ p 
maraviglie esjìres '̂e, è le strette di; 
mano date è ricevuta, 1 tre si reca-
rono nella sala dk praiasQ,;,-.,^j^;;'iJ' 
pranzo si compiè senza preàeutare 

—,. • . r I I . V •:•-

•••••• Nel quale Si vede- l'eroe 
che fa male là sua entrata, 

Kun v'hft dubbio,, le persone atti­
rano le persone, la rìunlonoi la eoa-
versazlone bastano per se stessi ed 
in quello che sono a chi vi prendo 
parte - ma la baronessa Dupahij ca­
peva V arte di aggiungere eocìlamentl 
nuovi aU'attrazioue Immediata. 

Letture^ musica» apparsa ài sielley 
coEo scelte e novUî ; qcoq quello ohe ]Le 
serviva d'esca a la aat^i^urava un sa­
lone sempre pieno. 

;Npp ,mi;rammento quale fossel'e-
sca speciale neU*i,soraa,c^i ci riferia­
mo - ma la la rianìonenon era stata 
ioqai sì brillante-, ;.vr^ ^ :, •; 
, AysT â %*t̂  1̂1 fir̂ ddo 4« ^oaadi-

navia, ed il ghiaccio ricopriva d'ara* 
becchi invetri dell9, fiaeatre - e. tutta 
la.jqplqnia aetteiitrlpuale a 'era .data 
convegno in casa della baronessa, 
s Certamente attirate^ come tanti er-

.njttUiHi^,da.un freddo per loro nazio-
oiale» le svedesi dalle spalle aqulslte, 
iQ;?ueee nwcosttì nelle-loro pallicciei 
le polacche ahbagliantlj per la fre-
ficbe^za del loro sangue^ generoso « 
giuogevaQO e si affollavano!" acooni'' 
;paga4t9 da uà popolo di duóhi e prin-
j«[l|)i»'Teroi delle leggende sarmate e 
q«ftndìn*5e...->' ::,--taii;.u.i.. ^ . • ^ 

ji^ìT^n '-'ìV' ••'(coiìtm^'-'' 

M' 

^ 

- • ^ ^ 

* 

1 ' 
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IX-ANOU.. ." .Eccp J l sbullettino 
di (|ue.sta mattina sulla malattia dol-
,i'Arcivescovo : 

'« Notte abbastanza calma: nulla di 
r - -. 

innovato oirca V andamento 4^1 prò-* 
cessi iiiorbosi. » ' ' 

La cittadinanza accorre aempre nu­
merósa alla pòrta dell' Arcivesèovad^ 
desiderosa dì saperg notizie doli' ottimo 
prelato. § l | {Pun^pip) 

LIVORNO» U.:s?*Leggesi.nollsb&;5-
zefia Livornese : 

« L' ùfttclo d'istruzione lavora ala­
cremente por condurre a termine al 
più presto possibile l ' istruzione del 
proces^so contro gl'imputati di mal­
versazioni nell' uilicìo del registro o 
nel magazzino della carta bollata. 

Povssiaino Kinontire la voce che corre 
per l a , città che sia stato spiccato 
ordino di arresto por un alto ex ira-
piegato del!* Intendenza di finanza. 

Sappiamo che in questi giórni ven­
nero HOttopotìtì a mìauzioso interro­
gatorio parecchi impiegati dell' Inten-
densa-0 dell'ufficio del registro- y> 

rameuto fosso stato ordinato dal nuovo-
ministro dogli interni un po' arbitra 
riaménie. » 

I 
- L 
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ATTI ÙFFlOTALr 
:-•* 

La Gazzetta Uftìcfate del 30 <iOif 
t t ^ e : •, :,;.: -•:.:^ 

La legge 22 luglio che concede aa" 
sussidio airOspodalo dî  OosiV e Marta' 
di Napoli, 

R, decreto 16 giugno, in forza del 
quale ì mandamenti dì Ronco Scrìvia 
e Savignone formano ì due distinti di­
stratti elettorali per procedere eia 
scuno separatamente airoleziono d'un 
consigliere provlQcÌale4 

R. decroio IG tjiuguo che autorizza 
il comune Mi Pergola ad applicare la 
tariffa delia tassa sul bestiame-

R, decreto 16 giugno clie,autorizza il 
comune diMontauro ad applicare la 
tassa di famiglia. 

Bisogna quindi rimediarvi per Tav-
venire- ^^^^ 
, ; péytì .il Sindaco, uaìtaraòft^ò al .S05, 

fraintendente, consegnare ai maestri' 
^acslre 45 giorni prima, (^U'aperV 

^ r a ^elle scuoio non 3blO:^>egistpl 
scòiaàtìòlyl^a ben anche d^re tuttO'Ie 
necessaria istruzioni,- 0; queste vó^ 
gano 08;^Myate. Oosl ptlr^ V elenco di 
tutti ragtt̂ szi e ragazze, che devono 
per età'-ft^oquontarle, -e- perchè tale 
consegna rjpn, sìa una_8oraptic6 for-
mola, devoiisì/irichiamaré ali' osaor-
vanza dpiraft, 52Vd(il!alGggts è 54 del 

. regolamento tutti i padri 0 coloro che 
^ ne fanno le veci, i quali sono obbli­

gati dimandare l loro figli dei due 
^ sessi alle scuole ; e in caso diverso 

chi trascura di farlo, 0 non' adoperi 
altro mezzo per istruirò i ragazzi, sia 

1 soggetto senza riguardo alcuno alle 
peno contemplate dalla legge.-

I maestri e maestre si obblighino 
ad aprirò le scuole e à dare le le-

R, decreto 23 luglio che regola la '̂-̂ oni nelle ore stabilito dall'orario, 
! amministrazione dei dazi di consumo 
i nel comune di,Nàpoli, assunta diret­

tamente dal governo. 

TOTIZIE ESTERE ..a e 

I 

I 

I 

FRANCIA, 30. —Il ConstUuiionnel, 
parlando della data delle elezioni, dice : 
J|;(( Innanzi tutto, constatiamo il grido 
unanime dì malcontento, diciamo me^ 
glìò, d'indignazióne che ha eco in tutta 
la stampa ! Nello colonne dei più mo­
derati, dei più miti dei nostri confra-

' telUj troviamo le parole à\ stortura 
della legge, scroccheria politica, M* 
degnità, prùvariàame'ìiio^ moslruo-
stlàt per caratterizzare 1* atto gover-
aativo, cui, pur troppo, Grevy ha 
prestatol i sUo nomel 

— Il Petit Nord afferma che il ge­
neralo Lefelbvré comandante il primo 
corpo d'esercito, ha dovuto ordinare 
ai membri del circolo ,dègU ufflciaU 
di Lilla di non ricevere nella loro 
Società il sig. de Commìngos semplice 

^ soldato al 43^ df linea, in séguito alla 
sua espulsione da Saint-Cyr, che molti 

; ài fra loro , specie degli uOìciaU di 
"cacciatori a cavallo, àvevadd intro-

dotto in quel cifcoìo per una specie 
di manifestazione ostile al provvedi­
mento di à^i il sig. de'Oòinmìnges ó 
stato ì'oggèUo.'' \ 

SPAGNA, 30- ™ Sembra choil mar-
chese Vega de Arriajo indirizzerà al 
Governo francese una nuova nota re-

-'spingendo assolutamente l'idea d'assi­
milare la posizione degli spagnuolt di 
Saida e rindennìtà daaccordar loro 
per le perdite materiali eh' essi subi^ 
rono e la posizione devifrancesl resi­
denti in Spagna durapte lâ  guerra 

. carlista, , ;,. ; •. • . ,̂ . ; , , : 
, ir4GHII.TKRRA, 30. -r- La pubblica­

zione del̂  nuovo Bfuelliooh fece una 
. favorevole impressione, non tanto, scri-
. vosi da Londra air//at?rt5,perla smen­
tita della Francia: alle mire attribuite 
sulla Tripolitaiùa, quanto pei rapporti 
che risultano cordiali tra i due Go­
verni. . 

il dispaccio di lord Granville a lord 
Dufferiii, del 26 corr., è perciò assai 
algniflcativo, e questo passo spontaneo 

idei Governo inglese, che dà insiemo 
un amichevole consiglio e un serio av­
vertimento alla Porta perchè ponga 
Ano alle eccitazìoiii che certo, a sua 
insaputa, partono da Tripoli per scon­
volgere la Tunisia e l'Algeria, non po­
trà produrre che un salutare effetto 
a Oostantinopoli e sarà apprezzato 
•in r^rancia comò ^ ai merita. Ad ogni 
niodo esso mostra le ecceollenti rela-
î ìónì tra la Francia e l'Inghilterra e 
'parmette di sperare che non sarà sen­
za influenza sulle negoziazioni del trat­
tato di commercio- • ' ^ 

- GERMANIA, 29. ^^ Sqi'ivonoSda Mo­
naco di Baviera alla Perseveranza: 
- tt Due cose sono venute a mettere 
una certa freddezza t ra i tiratori e 
iiiiche nel pubblico. La prima fu una 
lagnanza dei tiratori Berlinesi per la. 

•tiepiiiezza colla quale furono, durante 
la cavalcata.'accoiti, mentre, gli altri 
tiratori venivano applauditi- A mio 
credere , i tiratori berlinesi hanno 
torto. Come potevano pretendere che 
il pubblico li applaudisse? Erano cosi 
pochi t E non tutti in costume-da ti­
ratori. Volevan forse gareggiare coi 
Tirolesi, ch'erano oltró'20Ò colla loro 
banda, 13 bandiere,'- e nelle loro pit­
toresche foggie ? Oppure coi 400 Sviz­
zeri e coi- 300 Austriaci, quasi tutti 
tiratori di cartello, contornati-da ban­
de e da bandiere, 'e dal portamento 
marziale? L' altro incidente, obe è II 
tema di tutti i: discorsi, è il ritiro Jd» 
tutti gli stabilimenti Regi delle ban­
diere e dogli stendardi per ordine e-

ì 

CMNACA VENETA ; 
VeneHia, t, — Leggesinella Oaz-

zeta di Venezia ; 
<f Oggi proveniente da Trieste, giuUFe 

nel nostro porto il brigantino a vela 
Daino della R, Marina, con a bordo 
una sessantina di allievi del R. Col' 
legio convitto di Napoli. li Daino got' 
t a ra T àncora, rimpetto ai Giardini 
Pubblici. r> ' 

— La Venezia scrive : 
Sappiamo da buona fonte che la 

venuta di S- M. II Re a Venezia: è 
sospesa per ora. La M. S. sarà invece 
tra noi all' epoca doli' inaugurazione 
del Congresso Geografico, ed in quei 
giorni vi saranno; probabilmente duo 
pranzi a Corte diottanta e pertl cia­
scuno-

S. M. la Regina lascierà Venezia 
per recarsi^ a Perarolo lunedi o raar^ 
tedi della settimana ventura, 

È pur voce che nel prossimo set­
tembre avremo in Venezia le LL. MM-
i Re del Belgio é di Svezia, il conte 
di Fiandra, il Principe di Danimarca, 
oltre, ad.altri molti ragguardevoli per­
sonaggi. *> _ I 

Vicenza , 1, — In seguito alla 
morte del compianto assessore Conte 
Valmarana, ieri, per deliberazione 
della Giunta, fu sospe:50 P annunciato 
concerto della banda cittadina in 
campo marzio. 
' V e r o u a , IV —• L' onorevole Sella 
ha mandato il seguente telegramma 
air Asspciazione costituzionale di Ve-
rona, in risposta a quello speditogli 
dair Associazione stessa:, nella dolorosa 
occasione della morte della di lui 
madre :. 

Deputato Righi 
Verona^ 

Esprimo air Associazione costituzio­
nale ed a,te tutta l amia riconoscenza 
per la parte presa al mio dolore per 
tanto infortunio. : SELLA. \ 

Il<UiAa3 1. —Leggesi nel Ofó^*?̂ ^^^ 
di Udine : . ^ . 

Il municipio anche quest' anno, come 
negli anni scorsi, assunse a suo carico 
le spese pel foraggio e pel ricovero 
degli aaiiìiali bovini che giungeranno 
in Comune la sera precedente al giorno 
destinato all'Esposizione 11 agosto. 

I 

come pure che le dette scuole non 
rimangano chiuse che nei giorni sta­
biliti, cioè l i feste di precetto rico­
nosciute dal Governo, le feste civili tì 
ogni giovedì della settimana. 

Il Sbpraìntendente osservi che le 
ammissioni si facciAno a norma della 
logge 0 regolamento. Visiti frequente^ 
mente le scuole, assista agli esami 
nel tempo stabilito, vegli perchè in­
sognanti ed alunni non manchino al-
Porario prescrìtto, badi all 'igiene e 
al manteuiinento della disciplina, ve-
ritlchi perchè maestri e maestre non 
trascurino di segnare le mancanze 
degli allievi, e in caso diverso, ne dia 
avviso al SindLico e ai genitori. .. 

Così pure le signore Ispettrici, una 
volta assunta tal carica, cerchino di 
vigilare t^crupolosamonte e dirìgerò i 
lavori femminili, e cooperino a.man­
tenere ferma la buona disciplina. La 
municipalo rappresentanza incoraggi 
con gratificai zi ohi 1 maestri é maestre 
una volta che questi adempiono con 
amore al proprio dovere, e gli alunni 
con premi. ' 

Ecco quanto' incombo di fare a tutte 
quelle persone che presìèdoào all' i'-
struzione-, ; ' 

r 

Pensi dunque soriamente Tonore-
vole signor Sindaco, unitamente alla 
Giunta; si ponga d'accordo col So--
pruintendonte, che è giovane, buono, 
intelligente ed attivo, nonché coil^ 
signore Ispettrici cerchino il mezzo 
perchè dalle scuoio si possa il venturo 
anno ottenere quel pjròfltti lion otte» 
uuti fin qui-

Non dirò che la colpa sia dei super 
rieri e degli insegnanti, .ma, certo è 
che se l'attuale sistema dovesse conr 
tinuare anche per l'avvenire meglio 
sarebbe che le Scuole rimanessero 
chiuse per sempre- PIER, 

usconto per cessazione dalla carica di 
consigliere. 

I Nomina di un deputato sujpple.nte 
in sostituzione do! sig, Favaron che 
esce per anzianità. r 

3. Nomina di due commissari r^^T^ 
seri del cont9 consuntivo provinciale^ 
1881 in rimpiazzò dei cessanti consi­
glieri signori Bréftia Vincenzo Stefaao 
e Cavalli; ; ^ ^ ^ ^ ' ;h?̂ -;:̂ -̂ .:̂  ^ " 

4. NomiftW^'^due commì^swi per 
Pesame del bilancio provinciale 1882 
in sostituzione dtìi cosEianti consiglieri 
signori Squarcina ed AntonelH. 

5. Nomina di due rappresentanti del­
la Provincia di Padova noll'Assembloa 
consorziale ferroviaria in sostituzione 
dogli uscenti per anzianità signori 
confiiglieri Dozzi e Ohinaglìa, (art. 5 
dell'atto fondamentale del consorzio)-

6. Nomina di un Gemmis5;aiio revi­
sore del com îTintìvo 1881 dell'azienda 
consorziale ferroviaria, in sostituzione 
del cessante sig. consigliere Scapin, 
(art. 16 della legpe 26 luglio 1876 n. 
32{5U testo unico). 

7. Nomina di duo consiglieri a mem­
bri effettivi pel Consiglio provinciale 
di leva in sostituzione dei cessanti 

L I 

signori Favaron e Mogno. 
Simile a membri supplenti in so­

stituzione dei^li uscenti Tommasonl 6 
Dalla Vecchia, (art- 16 della logge 26 
luglio 1876 n. 3260). 

8. Nomina di due membri della 
fìiunta provinciale di Statistica in 
rimpiazzo del consigliere Maliita Gio­
vanni Battista, che cessa per anzianità, 
e del conBÌcilìere Tommasoni, deTunto, 

t 
dizione dei contadini, e stanitiàmento ' 
di L. 5ÓÓÒ nel bilancio 1882 a tale 
Scopo. 
^ 22. Domanda doli'Istituto musioale 
in.Padova per là continuazione del­
l'assegno di L. 1500 per il laettennio 
Ifi82-^S e relative proposte. 

23. Appfova?.ionO del bilancio pro­
vinciale p9P l 'anno 1882. ' ' "' 

24; Relazione e proposto pel riparto 
0 rimborso delle apeso per opore idrau­
liche di seconda categoria per ogni 
porimotro con^^orzialo durante il no­
vennio dal ]8'>7 al 18\5 giunta il di­
sposto dalia Legge 3 luglio 1875 N. 
2(Ì00. (Vedi relazione separata distri­
buita ai consiglieri). 

25. Voto pel trasporto della sode 
municipale di Darboua, dalla frazione 
di l^usia a capo-luogo dì:Barbona. 

2t>, Voto sulla domanda dì sciogli­
mento del Consorzio Brenta superiore 
a sinistra in Bassano promìscuo colla 
provincia di Vicenza, 

27. Resoconto morale della crestione 
1880-81 della DaputazioneproviuGiale. 

28. Ctnnuuicazìuni di deliberazioni 
d'urgenza della DepntiJzione provin­
ciale. 

I l P r o f e l l o della Provincia di 
Padova notifica, che la Deputazione 
Provinciale nel giorno 5 agosto proa- * 
Simo venturo alle ore 12 procelerà : 
in seduta pubblica alla proclamazione ( 

_t r̂ " 
ì'! 

' li possidente Succhiar! Giocondo, 
volendo passare 1* Adige a Barbona 
d' Kste, SCOIO in una barca, e H'ailldò 
alla corrente. • Quando fu ne! mezzo, 
prese un cane, che aveva seco, é lo 
i^dith nel fiume per baf^narlo. - Ma in 
quell'atto perdette l'eqaiìUbrio e cadde 
h sua volta noli'Adige, dove rimase 
aolaguratamente annegato. 

li*cadavere del poveretto non fu 
ancora trovato'. 

Xlliiitiliinziioiie a snv-. ••- Ora­
rio per la pubblica illuminazione dal 
1 al 30 agosto. 

Data 
tt 

Ore Ore 

dell'ac- d<>"ô Î -̂
gni" 

ccnsione , 
monto 

^ - - ^ - . 

Bai 1 
» 6 
>. l i 
» 16 
» 21 

26 » 

al 5 agosto 
» 10 » 

15 » 
20 . 
2.'» » 
30 » 

a 

8.30 
8 30 
8 20 
8 12 
8 08 
8.=-

^^BJJJ^J 3. 
3.05 
3.10 
3.20 
3.30 
3.40 

r o t l o Voiiotc. " 0;̂ gi al 
municipio di Venezia, invitati dal sig. 
si daco si riuniscono i'seuntorì e de­
putati presenti a Venezia per occu­
parsi della questione l'orroviaria pro­
vinciale. 

Canti»! n i l l l t i i r i . -- Leî iiresi noi 
dei Consiglieri Provinciali elettjiglusta 'fffo^-na/c di Udine, 1 

I 
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CROIACA CITTADIIA' 
E NOTIZIE VARIE 

|H -

k. . Deputazione Prov. di Padova 

- u V ; • u ^ ^ n - < : _ . 

CRONàCSl DELL& PROVINCIA 
T 

Ceì^varese S. Croce, 1 agosto^ 
È cessato il caldo, cioè quel c t̂ldo 

opprimente che prostra lo forze e la 
volontà e non vi acconsente di lavo­
rare. 

Scrivervi sulle ultime elezioni am­
ministrative, credo inutile porcile non 
ci fu lolita, come qualcuno opiuava-

^ ì i elettori, cioè quelli che accorsero 
air urna, rielessero nuovamente gli; 
uscenti di carica. 

Nella mia del 17 giugno diceva/ 
che uno dei principali doveri dogli 
amministratori di un Comune rurale 
è ristruzione, richiamando l'atten­
zione di questa rappj"eseBt^nza mu­
nicipale, porcile le scuole si maschili 
che femminili dieno risultati che sì 
ha diritto di sperare. Quello che dissi 
allora Io ripeto oggi ; parlo franco, 
non j^èr àniihosità versò l'una o l'at-
tra persona, nò ; questo non è il mio 
costume ; non abbandonerò giammai 
la mia vècchia ed onesta'bandiera: 
di franchezza e di verità, per c«i 
ripeto ; queste scuole lasciano molto 

sprea^o del Re. Pare che Pirabandie- 1 a desiderare. 

Venne d i r amata ai signori 

Consiglieri Provincial i la se­

guente c i rco lare : 
Padova^ 29 higiio 1881/ 

SltV- CONSmLIEKK, 
Per gli articoli ?77 e 165 della leggo 

Comunale e Provinciale 20 marzo 
1865 stati modificati dalla legge 1 lu­
glio 1873 N- 1409 la Seasiòrie ordi­
naria 1881 del Consiglio Provinciale 
avrà principio col secondo lunedì di 
Agosto p. V. cioè col giorno 8. 

Il sottoscritto no porge avviso alla 
S- V. Illustr, invitandola ad interve­
nire ^Ue sedute che si terranno nella 
sala del Palazzo degli Ullici alle ore 
J2 del suindicato giorno 8 e succes­
sivi, e Le comunica per norma l'elenco 
degli oggetti Onora disposti per la 
trattazione. 

. per I I PREJ^^ETTO 

TOGNOLA 

(art. 3 del R. Decreto 5 luglio 1862> 
9. Nomina di tre membri elfottivi e 

due supplenti per ciascheduna delle 
giurisdizioni dei tribunali (ji Padova 
od Este fi comporre le giunto distret­
tuali per la formazione della lista dei 
giurati, (art. 8 della legge 8 giugno 
1874 n. 1937). 

10. Nomina dj due consiglieri per iji 
Commissione provinciale incarioata dì 
eleggerò il Comitato del periti pt'̂ r l(i 
applicazione delia tassa sul macinato,-
in rimpiazzo degli uscenti di carica, 
signori Beggiato e Oorutti (art. 9 della 
iegga 16 giugno 1874'. 

11. Nomina di due membri ber là 
Commissione provinciale di sorveglian­
za dell'Asse Ecclesiastico pdl biennio 
,1882-83 in rimpiazzo de^ cei^santi per 
anzianità sigiióri Squarcimi e MJUI-

^rèdini (art: è dèlia' leW^^:Ì5 agostb 
17 tì, n. 3848), : 

(12, Nomina di due ingogneri da ag­
gregarsi alla Commissione provinciale 
per le imposte dirette e revisione del 
fabhribati, pel biennio 18^2 8i ih so^ 
stituzione del cessanti signori Bian>-
chini, efì'iittivo, e Meggiorini, sup­
plente, I 

13. Nuthìnà dei commissari circoni-
dariali per le tasse di fabbricazione 
degli alcool, birca, ecc., per. panno 
1882, (art. Sdoila legge 31 luglio 1879 
n. 5038. . ' ' 

14. Nomina dei consiglieri provin­
ciali che devono comporre le Oommis7 
sìoni circondariali per la requisizione 
dei quadrupedi pel servizioMèlf'eséri-
cito pel 1882, (art. 27 delP istruzione 
mimsteriale 20 luglio 1877); ' 

15. Nomina di un consigliere pro­
vinciale che deve far parte delia Com-

,missione pel conferimento dei banchi 
,del .lotto nel 1882. (R, decreto 30 di­
cembre 1876). ! 

16. Nomina, di tre. consiglieri che 
devono far parte del Gomitato fore­
stale pel bionuitj 1882 e 1883 in rim­
piazzo degli uscènti di carica signori 
Carminati, Vergàni o Brunelli-lio-

P articolo 100 della Lĉ gg.* 20 marzo 
1865 N. 2248. 

' Padova. Il SD luglio 1881. 
p. Il Prefetto Presidente 

TOONOLA 
imci i tu (li Irupjje-^-*3ono 

mwt 

arrivati a Padova i forieri dei due 
battagli ni del 470 e del 48' di fante­
ria, che, prov^aientt dal campo di 
Rive d'Arcano, prendt^rfinno stanza 
fra noi per un mese, durante l' assotìza 
del39^edel40*^i quali, partono domani 
sera per ilcampo di Cornuda, 

I battaglioni surriferiti giungeranno 
hi notte ventura, crediamo alle due 
antinieridiaiio. ; 

I | i i i u t l o — G l i e fflallnoonia! Non ì 
si sa proprio come fare a metter as- ' 
sieme quattro stracci d' artìcoli per , 
riempiere ciuella lupa ìnsazia^lq che'^ 
si chiama la Cronaca clttadis\a, \ 

Altro che la lupa dantesca!: '\ 

^Vorrommo yeJer I>ante^ noi, ascrl-

1 f< Oggi è ritornato a Udine dal campo 
' di Rive d'Arcano il 47^ refjgiinonto 
'd i fanteria- » 

T r e n o airett^o V l c m m - U a l l n . 
La Oazzdtà Piemontese ha da 

Vienna 30 ; 
Col primo^àg^osto p. v. fu attivato 

il trono dirottò sulla linea Vienna-
Pontebba-Mestre - Venezia • Torino e 
Genova. / 

La durata dot viaggio tra Vienna 
e Torino è di 29 óre; 

I l Cuiflulero a V«rouitt. — Ieri, 
I j T 

^ 10 agosto, è andato ih vigore il cal-
j miere a Verona. Un avviso del .Sin* 
j daco, determina i prezzi del pane, 
I delle farine edelle fcà'r'ni dél'aéguente 

modo dal V a,tutto 15 agosto: 
i , Carne di bue dì 1 qu«Utà (quarto 

di dietro L-. U55. Idem, (quarto.da­
vanti) ,1.35. Vitello K6.% Carne di ci­
vetto, vacca e toro (quartodi dietro) 1.20 

ver? la cronaca ,dM^u, giornale purM^?^^' ^T^t^ dav,anti) l.lft. ^ Oa-
„i.:.lr- -. ^^ÌL . .«ir- , . . .:\.^. latrato ,25, Pecora 60.; Pane di Hore 

I 

- t̂  r 

netti (art- 5 della legge 20 giugno 
1877 N. 3917). . ; 

c^essitt con quésta canicola e questo 1 
vuoto... di notizie! 

Figurarsi ! In città non e' è che duo 
arresti, eseguiti dalie giiardie di P. S. 
la notte scorsa, ' 

Il primo toccò a certa L. Lucia» 
diecìassettonue, sacerdotessa di Ver 
nere, fuggita da uno etabilitnento di 
Vicenza e qui arrivata senza recapiti^ 

Il secondo a certo tì. Gaetano, ma­
niscalco , che fu trovato ubbriaco, 
staso a terra, e il quale - all ' invito 
delle guardie d'andarsene a dormire 
sul suo lettor- prese a' vituperarle 
con paroie e modi brutali. 

Notiamo che il G. è ammonito. 
A proposito^ 'Dimenticavamo che, 

sempre la nòtte scorsa, fu dichiarato 
in contravvenzione S.-^Gìuseppè^ma-
'cèllaioi perchè rompeva i chitarrlni, 
co'suoi schiamazzi alla gente di Borgo 
S. Giovanni. 

E basta ! 
P>oìi*ta filici i o d e l jSt i l iurbio, — 

Un importuno. Ci scrivono da Bren-
telle di sopra per lagnarsi di corti 
disordini, che vengono commessi da 
un noto indivìduo, impunemente,e con 
grave pregiudizio di quei pagìfici ahi-
tanti. 

Giriamo questo lagno a chi spetta, 
perchè la tutela della quiete pubblica 

di: I qualità 46 Pane ^i II qualità 39. 
Farina di flore 39. Paste diJ"rumento 
di I qualità 45f Pasto di frumento di 
i r qualità. 39.' Sorgo turco di I qua 
lità 28, Sorgo turco di J I qualità 25, 
al chllogramma. 

i ? 

Ifrr'ICIJ DELLO STATO CH'ILE 
. T 

Bollettino del 30 luglio 
NASCITE 

- I I H ^ 

. .Maschi N, 2. - -Femmine N. X., 
MORTI 

Due baràbini esposti dell'età di po­
chi giorni, entrambi dì Padova. ' f . - .^ r 

17. Noriiina dt̂ .„un mon»bro della è il primo dovere di ogni governo 

avendo 
Scapin 
di con-

* - .*^-

'I 

ì 

ì 

uo d e l Cfioriio 
degli oggetti da Iraitat'si nella ses­
sione ordinaria IH81 del Consiglia 

.Provinciate di, Padova. ^ 
. SEDUTA 8 AGOSTO E SUCCESSIVE, 

,L. CQ^tUuzione,dell',uaiQl«4i Preat-i 
denza del. Consiglio provinciale (arti­
colo 168 della legge-cqpiunale e pro-
y.Ì»CÌft\Q.. . .: ,U:,.,- ,-.? 
..,2, .Nomina dì liuattro dep.utaU ef-
fattiyli.iK Hostituzione di quoUi che 
escpap j0er,;,au?iauità cioè i, signori 
Beggiato, Coletti, Erizzo, ft.Tomraa-

?JomjQa, di ^it^o,deputato effet­
tivo ia aoatituzioae del aiguor Scapiu 

Comiiiissioue di Patronato doli' Istituto, 
agrario di Brusegana in sostituzione 
dei §ig. Doailt Orulogio, escito di ca­
rica per sorteggio.(art. (1 del Regola-
xu^nto). 

Nomina del Presidente 
r ' S 

cessato da deputato il cav. 
colla cessazione dalla càrica 
sigliere.. ^ ; 

18. Approvazione del conto consun­
tivo della provincia per Panno ,1880 
ed annessavi stato patrimoniale al 31 
marzo 1881, 

19. Quota; dj concorso della provin­
cia col Comune e Camera di com­
mercio nella spesa pei ,lavori di si*-
stemazione del passaggio a livello-della 
strada provinciale fuori Porta Codà-
l'uuga, e relativo proposte^ 

SO. Proposta dell'aggiunta dî J lire 
2000 per la seconda edizione atupliata 
e rettificata della carta topografica 
della provincia di Padova. 
' 21, Proposta della nomina dolina 
commissiono provinciale per prevenire 
e combattere con ogni mezzo IB pel-

civiio. 
I l i P r o v i n o l a . — Inoe^dlù, — 

A Stangbeila, nella località detta Cro-
sarà, il yi lugi o, alle U ant., bru* 
ciò un casolare appartenente alla con­
tessa Pisani 0 abitata dal vili.co Cel-
lini Carlo. 

Il danno complessivo ammonta a 
t . 740. ^ 

Pare che questo incendio sia stato 
cagionato da un fanciullo del CelUni, 
che gettò un flammifero acceso sur 
un mucchio di paglia addossato al 
casolare. \ 

Ladri di limoni, —'kl conte Leo; 
pardo Martinengo, in Arquà Petrarca, 
erano stati rubati 300 limoni:'- bàlie 
indagini fatto, sì venne a sapevo che 
certo Brigato Giovanni, fruttivendolo^ 
aveva coraperato l64 del liraohì siid.̂  
detti e precisàmonte da M. ACÌIÌÌIO Ò 
Giovanni, padre e Aglio. ' 

Questi due individui vennero arre­
stati. 

Annegamento, — Quante vittimò 
delle acque abbiamo dovuto Vegistrara 

. Dopo breve,malattia ieri,sera mancò 
a' vivi 

SARA BARZILAI 
nella grave.età.di anni 70. , •'• 

Fa il vero tipo della donna santa; 
buona, benefica, virtuosa, la sua me­
moria resterà eterna fra quanti ia co­
nobbero. Per la sua famiglia fu l 'an­
gelo della pace, V eaempio dell' attività 
e sarebbe grande ventura pel bene 
pubblico ohe più di sovente si ripe­
tesse Io stampo di simili creature. 

u l l e t t l i i a C o n i i u o r c i a i o 
VEKEzrA, 1. Rendita it. godìbile da 

^10 gena" 1881 89,43-89,58. 
10 luglio 1881 91,60. 91,75. 
I 20 franchi 20,22. 20,24. 

MILANO! . Reudita it. 91,62; 
I 20 frauchi 20,24. 

E NOTIZIE: ARTISTICHE 
^ t 

iagra, cc^operando alla migliore con- Iqueat'annoi 

'Jgemtrp Qar^b i i td i . -4Ua parata 
di ieri a beueficp^ 4^Ua sigiiora, Er­
minia Pavan il piibblico non eratr^^po 
numeroso, , ..,, ' ;„ , ; 

I filodrammatici, con l^, commedia 
q la farsa ch'eseguirono; yeunero ri­
petutamente applauditÌT 

K molti applàusi toccarono ancha 
ai membri dèlia Società Corale Savo-
uarola p e r i còri oantati cmi pi'eci-* 
siane ed efhcàcia; ciò che torna a loda 

j h 
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¥ 

F l A V I H 
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del macatro Bt̂ eda» paVietito ©ìntelH 
gente istruttore ^i quella Società. 

I cori vennero tutti replicati. 

mmèf^WH i ^ A 

±=^ 

m INFALLIBILE 
PER 

riempire i Teatri drs[lettalor| 
Nella speranza che un ''^'IV 

c^iorjfò sii irhiVi a l ua l e i i e éosaj 
i ' >•• 1 * i l ^ ^ . • •• L I ai CQncr0to usuila tipatfa j ^ue - i 

Direzioni del prtmaH Teatril^lverrob-
bero al coutrario imposte delle con­
dizioni vagli Editori, e al Direttore 
d* Orchestra, che invece forte del 
inandato dell'Editore, appana arrivato 
alla piazzai esige comò uh pazzo tuit^ 
quello che gli viene in bocca, facend 

¥ ^ W I 

gpi*ecaro donar! molti e inutilmente j 
quando lAvocd le Direzioni del Teatri;, 
e gli Impresari, so ce no sono ancora, 
rinunciassero ^ di f^ rapprosontafe gtì ' 
,Spa7%t^ éife i4pàtéiòn{}. à ìiertòj 
che 

ministro rDépratlfl» daU'^onori Xovitp 
suo segretario gfìuerale, e (Jal comra-
G. Bolis, direttore' generale» della 
pubblica siqurezza presso il Ministern" 
dell'Interno. 

Se, oltre che a liochl clerloall in­
tolleranti ed a vassalli che non ap­
partengono a nessun partito, i fatti 

• > . .•ap^.fi^a 

La Regina conduce qui lifna vita as- [congegno pqr una sola caricEV otte­
nendo snmpre un'arma a duo «oljiK 
= SI aVtlr.ta che fòggìata'^ì^arnift'ffld 
nspdi guerra^ da un forellino prati^ 
eata nel tamburo ai poa^ono misurano-
e ©U;|ch«.tĵ |it0rfiift6 n|l|'|^rnSa stessa;^ 

uòmo paciflco i io'' poco me n̂  iin-

' • ^ ^ • ^ ^ - ? ' 

stionfe teàtralsr^ lasciamo frat 
t an to che un concit tadino, 
petente di musica, sviluppi 'ài 
QwnQ sue idee sotto il punto d i ' 

vista dell' ar te : 
, In quasi tutti I Teatri d'Italia gli 

spettacoli non riescono, 0 se riescono 
un poco, le t̂ poae sorpassano gì' in­
cassi, 0 bisogna chiudere o rimetterne. 
Taceremo Tìnesperìenza di coloro che 
protendono formare la Compagnia di 
canto senza nessuna cognizione, non 
musicale, perchè non ne occorre, ma 
senza la vera pratica indispensabile 
per non restare gabbati dai corri­
spondenti, molti dei quali ci mandano 
degli artisti impossibili, e basta uno 
solo di insufflcìénte dei tre o quattro 
che occorrono per uno spartito d' 0-
pera, per far torcere il naso al pub-
blicoi e guastare SMW/o io spettacolo-
li pubblico che in causa degli avve­
nimenti "politici, deirarenaraento com­
mercialo, falliraenti ecc, viene iu Tea-

,tro con una gran dose dì musóneria, 
se non è scosso da qualche sorpresa, 
da qualche cosa di nuovo, si annoia 
subito, dice malo dello spettacolo, è 
quel che è peggio, si va facendo ogni 
sera più scarso il numero dei bi-
gUotti, e intanto pas?iano i giorni, e 
arriva quello più fatale, là scadenza 

MQÌ ,qu<]^rtalf^ e ii più delle volte non 
ci sono i denari; e di chi è la colpa? 
D̂i chi non ha saputo indovinare lo 
spettacolo. Se il pubblico non dice di 
ÌA alla prima recita, la reclame dei 
igiornali è piuttosto djarihosa c)ie = dl 
Tantaggio, perchè il pubblico che esce 
dal Teatro, poco soddisfatto dopo una 
seduta di quattro, ore», si inasprisce 
mentendo il giorno dopo i giornali dirne 
mirdMHa. . ' . > '^'- ••-'' ••' 

l II pubblico^^è come la dòhfift, biso­
gna àpparGcchiarlo e non contrariarlo, 

' i l pubblicò oggi vuole,' ripetìamòìo, 
sorpreso, vuole del nuovo ; senza dirlo 
'è già annoiato c> ̂ el b.ycq d,èl sugger 
ritoro, -e deìle^ dieci prove di .^onvenr 

' zione per qualunque «pera, che seb­
bene non vi assista, sì comincia an-
noiare al caffè, solo sentóndòne par-
lare, si annoia della protrazione di­
venuta di moda, della primé^ recita 
stabilita e annunciata, è annoiato del 
8oUto rf(VI?Meì coristi,-,cia^cuno dei f ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ k ^ ^ ^ 

e. 

sai tranquilla o si diverte. Ogni mat­
tina. và;al,; bagno. Una parto del glprno 
la consacra ai ricevimenti- Sull' ira-
brunire aa ne ;'Va;!;i|ii: gondola &\ non' 
rientra elio ad ora ìarda^ ^ i %^ 

I! Principino di Napoli invècó -'^W' 
è naturalo .- va scmprs a. spasso, tì'tondo di-ntrumenti belligeri- - ma 

della notte del 13 sono Imputabili a : per lo più àccompagfiato dal tenente j però mi dissero di non, averne maii 
qiialclieduno, non-lo possono essere | colonnello cav. óaio. Lo atahìlimoRto 1 
che agli .omn-aMi lìepi'etis V,T,oVitb i ilf̂  Li^o |a 'càmG vi diisil'allestUò 

t,ed aìl C^^jn. Bolis, e tuHt sàno.con- j ciaque cahièEÌn) êi* glÌ;o8p|ti,roali|-
I'15'iitQroi pMittokn'che' lasciarli vinti che questa verità'r^suUorobbe ma il,principino-che âma laquìottì-^ 

imouio ai di^iloghì del sorci, H ce- evidente ove alla rolazìonedGll' ìspatv s'^ fatto apparecchiare il 'bagno iaÌlo 
atabilimento della Favorita'^ ebeiè 
chiuso al pubblico - Duranto il giorno 

's'intenesm grandemente nel Wsitsire ingegno ed il suo assiduo lavoro. 
' i musèi, gli archivi ed i mouumonti / . ; , i 
principali doUa nostra città. V altro il dntt. Oi'azio rinelli ha pubblicato 
giorno fu a vedere i piombi ed ì , un libripcino, spoglio d'ogni pretesa 

DI PADOVA 
B Agosto i88i 

A mezzodì vero di Padova 
Umpo m. di Padova oy« 12 m^ $ s. \ 
Tpmpo »i. di Róma or* 12 m. 8 «. 2a 
^ Osservazioni Meteorologiche 

eseguite all'altecxa (ti m. VI dal saolo^ 
a di ni. SO,*? dal livello medio del mare 

- f -

liV^djati* ujio, di tantp inges^noso». 
! Tĵ ,ipVQhtore Rteàsìo Ini' feco v 

i Agosto 

e alle condizioni voluto dalle 
ÌF^rezionii^ e r€>vegcÌandosi di conse­
guenza tutto, anche il Direttore che 
vlènèdafuoil, Verrebbe quieto e tran­
quillo, sapendo già che nel caso dì 
qualche slancio cunvorizlnnalOfl con uh 
telegramma se ne ha da sostituire a 
dozzine- La migliore Orchestra niossa 
sola in un Teatro specialmente di 
provincia non porta in Teatro cin­
quanta biglietti. Lo spettatore della 
platea, che assiste all'esecuzione di 
uutf spartito, ed io apocialità quello 
dei palchi, all'alzarsi del sipario non 
si ricorda più che esista un'Orchestrai 
Ma, soggiungerà taluno, una buona 
Orchei^tra è tutto in uno spettacolo, 
e noi rispondiamo, si può averla buoni^ 
senza esagerazione di numero e di 
nomi. . , ( 

Lo spettacolo del pubblico è sul 
palco-scenico, tutto il rosto è superar 
flùOf il pubblico va a Teatro per il 
palco-scenico, non si trovano dieci su 
mille che prendano li biglietto per 
Vorchestra. Opporre ancora qualcuno 
che ai va a Teatro per tutto 1̂  as­
sieme, non è vero e non può essere, 
quello che fi dire -m? piace, sono 
fanatico^ veyyò ogni sera è Tintona-
zione der pnlcq-scenico come nel qua­
dro di .molte' figure, quello che fa 
dire yni pface^ è lai soavità della vera 
voce di tenore^ è V accento vero in­
spirato del, .sopranp, è la bronzina 
voce, del baritono, è̂ la maestosa so­
norità delle profonde note del basso, 
I lamenti dell' Oboe é gli assoli dei 
Violini, divertono venti spettatori, d 
riescono indifferenti per gli altri 

mille-- ', 
Mojti appaltattori ditteatri aireste^ 

^i^orl'haùrio di già capitae dà.iin pezzo, 
cor̂ re(}ando, J l .palco scenico ^V*?̂ ''*̂  
voci e robuste, fanno eseèuire spar-; 
tìtl colossali con ̂  orchestra composte 
di SM persone. È l'esigenza degli edi­
tori, quella che ha "dato adite al pub-' 
biiop, ài' occuparci e lagnarsi-spesso 
deirorchestra, curati collo specinco^ 
che abbiamo suggoVito, 3"! che H palco' 
scènico si^ corrèd t̂q^^Gpi.-mezzi che 
abbiamo indicati, il pubbiico troppo 
contento ^del palco scenico, unico e 
solo sprone che lo porta a teatro, non 

torè centrale sig* Astengo venisse 
data quella pubblicità che non gli 
dflrà certo ronOr.'DeprétiS' che non 
prova alcun rlmorao nel far pagare 
al cav. fiacco il fio delle coìps che 
non commise. 

Nel caso speciale del questore Bacco, 
dell'on. neprotìsj come deila Semira- 1 
rais di Dante può dirsi cft<7 IMto fé '. 
licito in ma legge^ perpetrando un 
atto che ben a ragione V Opinione 
qualifica di arbitrario e di ingiusto, 
ma, diciamo il vero, in che consiste­
rebbe la voluttà del potere per cer- ' 
tuni, se talvolta non consentisse loro 1 
di potere impunemente commettere 
qualche ingiustizia 0 qualche arbitrio? 

Como ben ricorderete, subitQ dopo 
i fatti cui die luogo l'accompagnamento \ 
notturno della salma di Pio IX, ed 

pozzi nel Palazzo Ducalo. v 
Anche lui passa la sera in gondola, 

ma né lui he la sua augusta madre 
vogliono che i barcaiuoli vestano la 
livrea di Corte. Percorrono in tal 
guisa il Gran Canale e sono a con­
tatto dî  tutte ile molte gondole cìie 
passeggiano nell'ora del fresco. ' 

Molte serenato - quasi tutte riusci­
te - furono dai privati ofi'erte agli 
ospiti cospicui " i quali mostrarono di 
apgradirle seguendolo per lungo tratto 
di via. 

Una serenata ?nonsÌre si apperac-

vedei'e- ? 
ie raanovrò in mia presenza la mw 
carabina - di cui non ha fatto che uu 
mbdòho in Wgno. ' ' ' ^ ' ' 

Desidero al signor Girolamo Bastiiit-
nello quella fortuna che meritali suo 

j 

I 
1 

, scientìfica, e nel quale suggerisce le, 
più iudisp(Misabili norme e cautele 
nelU; pratica del bagno marÌnQ4 

Pel bagnanti non è certo privo d'in­
teresse - solamente mi pare che sia 
un anacronismo scrivere di bagni 

L 

mentre la stagione ne è quasi passata. 
Fosse comparito 1' opuscolo quando 

avevamo 36 gradi - nessuno avrebbe 
trovato a ridire» ma adesso che ne 
abbiamo 25?.... 

Paron Chccco^ 

Ore j Ore 
9 ani 13 pom. 

: . J ^ ^1* 

r̂  
jBar. a-O* - mUl. 
'Term. centlgr. 
iTens. del vapor 

acqueo. 
jUraiaità relat. 
iDìroz. del vento 
VeLtthìl. oraria 

del vento. 

759,8 

15,3£> 
66 

ENB 

2 

159,2 
•i29'',5 

16,37 
; 54 

•-SE, 

Ore 
9 pom,] 

i 17: 
ì'iìlato del eiolo.sereno sereno 

t)aUe 9 ant. del 1 alle 9 
Temperatura massima < 

» mìnima 

I 
ant. 

759,5 
•l-24»,6, 

14,00 
60 

aereao 

\ 

del 2 

19» w 

Corriere delia Sera 
2 A G O S T O . , ^ 

appena Tispettore Astengo fu incari- cbìa stasera dal Liceo Benedetto Mar­
cato di faro una inchiesta su quei cello. 

DISPACCI PRIVATI 

i 

! 

1 

t,avrà tempo di lagnarsi deil-.orchestra 

quali non dovrebbe passare, se uomo, I ̂  ^^ ^^. ,^ ^ ^̂ ^̂ •̂̂ , 
i 40 anni, se donna,^i.Oicanno.atp. 'L-yi^^tainento, e che 
e sempre senza dirlo, della cosi detta 
batteria di lumi a gas collocata al 
principio della bocca ftcena , è anno­
iato dello scoppietto del sipario, si 
annoia della oscurità che regna in 
tutti l Teatri mezz'ora prima idi al­
zare la tela, è annoiato dello sbrac" 
darsi che fanno quasi tutti i Diret­
tori d'Orchestra, per far vedere al 

le voci sieno 
indovinate per lo spartito che si è 
scelto, ecco il mezzo per far rlescire 
lo spettacolo; che tutto proceda con 
sollecitùdine, sia machinismo, sia mo­
vimento scenico anche negli inter­
valli, che non viva mai nello spetta­
tore il più piccolo germe delta noia, 
e che sempre lo spettacolo sia in 
credito Verso lo spettatore. Ottenuto 

pubbhco, quanto da loro dipen>ìa 1 e- ] .̂̂ ^ ^^^^^^^^ -̂  p^j^^j.^ rovesciarsi 
^ito dello spettacolo, esagerazione ' i ^,,^1,, uu onda nei teatri, soddisfatto 
nutile che scoma anzi il diletto negli : ^̂ ^̂ ,̂  ^^^ esigenze, e contento del suo 
spettatori, promovendo un disgusto , giuiijzìo. 
simile a quello che: si prova ai sen­
tire la voce del suggeritore nelle 
drammatiche rappresentazioni; isan-^ 
noiato della solita distribuzione, .or­
chestrale che cambiata influirebbe 

• r 

sempre a coadiuvare la novità; e 
^ià che abbiamo parlato-delie quattro 
ore che dura uno spettacolo d'Opera, 
perchè c'è proprio qtiella smania di 
prolungare unospettacolo sempre quasi 
^xiì ora di più, di quello che occorre, 
cominciando sempre troppo tardi spe­
cialmente neirìaverno. Abbiamo assi-
:stito a Vienna aire^ocnzicìne df^W Àida^ 
lo spettacolo comiiielò/aile 7 e alle 9 li4 
•si sortiva dal Teatro, e senza omet­
tere una battuta. 01 sono molte cose 

/boniinuaj 
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Corriere dei Mattino 
T 

L 

Nostra Corrispondenza 

Ro?na, HI luglio 188U 
(5,) liproverblo toscano che dice: 

i cenci vanno semiire all' arta^ e 
quello piemontese ohe suona; le bra­
che di tela pagano to .sM/tó, ricevet­
tero ieri una nuova conferma da S. 
E. il ministro dell' intorno che, in se­
guito ai deplorevoli fatti deUa notte 
del 13, ed allaJnclilesta ohe su quel 

che si reputano necessarie senza ^yer fatti atessi fece T ispettore, centrale 
mai provato f^rne senza.,. sig. Astengo, collocò a disposizione 

r̂ 

Da noi in Italia è tuttoall'opposto'M'del Ministero iUfiàv. Bacco, questore 
:si fanno degli i»terya)li anche dì. 25- di Roma, 
minuti, pare si faccia ogni sformo per 
prolungare lo spettàcòloV cosi la mag* .̂ 
-gior parte delle volje, si unlscp alla^' 
noia dell'esecuzione; la noia dell' a-
:spettare, e ŝ empre a danno deli*osit(yr 

La nessuna fermezza dglle Dlrezio?' 
Sii Teatrali, spaventate dalle imposi-' 
?àonl di alcuni Editori, spreca 'denari 
inutilmente noir allestimoato di uno" 
spettacolo d' Operai 0 nella fòrma-
Êlone deirorchestra, 0 non vogliono 

persuaderai, che messo d'accordo le 

1)1 che cosa 'è stato colpevole il cav. 
Bacco, egrègio impiegato,. che rese 
molti e ftotevoii servizi alla pubblica 
sicurezza nella città nostra? s 

Nessuno .Jo sa né potr^j!,be dirlo, 
poiché non vi è alcuno che sospetti 
neppure che i fatti della noHe del 13 
siano in veru^ modo imputabili a lui, 
che non può avere fatto altro che 
eseguire^ esattamente gli* ordini a lui 
impartiti, 0 direttamente 0 per mezzo 
del prefetto conte Luigi Gravina, dal 

fatti stessi, i giornali ed i corrispon-
doati uUlciosì, obbedendo indubbia­
mente ad una parola d'ordine partita 
dal palazzo Braschi, si studiarono di 
attribuire la colpa di quei fatti al 
prefetto ed al questore, come se fosse 
stato supponibile che questi due egregi 
funzionari avessero agito a loro ta­
lento e non si fossero scrupolosamente 
attenuti agli ordini dei signori De-
pretis. Levito e Bolis, trinità infalll-
hìle di via della Cuccagna. 

Se fra le tanto virtù doironorevale 
Deprétis vi fosse pure quella dell'ab-
negazione, dopo i fatti del 13 ; impu­
tabili in gran parte alla sua ostinata 
cecità ed imprevidenza, egli avrebbe 
dovuto dimettersi e recitare in Par­
lamentò il \mea ciUpa^ meamaootma 
cittpa) ma, non essendo egli uomo 
da tanto, non volendo fare ricadere 
la colpa dei fatti deplorati sulle spalle 
dei suoi due alter ego l'on. Lovito ed. 
il corara. Bolis,. suoi, complici neces- ,̂ 
sari, e non osando farla ricadere sul 
prefetto conte Gravina, che essendo 
senatore, non ^ avrebbe tollerata una 
sì flagrante ingiustìzia, ed avrebbe 
forse giustificata la propria condotta, 
0 con^qualche pubblicazione di attua­
lità, p parlando al paese dall'alto della t 
tribuna del palâ ẑo Madama, sìJSappi-
gliò air espediente di sacriUcare il I 
questore di ^toma, cav, Bacco, che ' 

. non essendo senatoro nò deputato non ' 
, può far sentire la sua voce, e deve ̂  
I quindi chinare il capo hìVukase par- ] 
' titu da palazzo Braschi, ukase la cui , 

ingiusta severità sarà forse fra breve j 
. attenuata da un altro decreto che | 
= promuova 1' ex-questore di Roma al 

grado di consigliere delegato poiché, 
: come diceva il sig. di Talìeyraiid : cn 

poUtique /OM/a^'rfue, e Ton. Depretls 
è un tale furbo matricolato che non 
ha d'uopo che nessuno grinsegni dove 
il diavolo tiene la coda. 

La reggenza della questura di Roma 
ì venne affidata all' ispettore capo cav* 

Pozzi, ed ispettore capo fu nominato' 
il cav. Serrao. 

1 S. E il ministro Mancini è ritornato 
da Capodimonte, e, siccome oggi è 
atteso pure fra noi il sig, marchese 
di'Noailles, domani pare debba aver 
luògo la prima cayferehza per la rin­
novazione del trattato di commercio' 
fra r Italia e la l^rancia. 

Un telegramma giunto alla Società 
geografica italiana farà palpitare di 
legittimo orgoglio il cuore di ogni Ita­
liano, 'poiché annunzia che, il dott. 
Pellegrino Matteucci ed il tenente di 
vascello Alfonso Massari fecero V im­
mensa traversata dell'Africa dairE-
gitto al golfo di Guinea, traversata 

r 

che non era mai stata compiuta da 
nessun esploratore europeo. • -^ 

Onore al valorosi! • !. 
Godo annunziarvi, che la sottoscri­

zione aperta dalla Libertà a favore-
delie famiglie pòvere dei militari chia­
mati sotto le aptìjl,procede beq^slraoi 

Inutile dire che Tesito ne sarà splen­
dido. ; . 

La Regina ed il Principe di Napoli 
ci lascieranno tra pochi giorni - ma 
per ritornare il settembre. 

Vanno a Perarolo. La villa Costan­
tini è già pronta a riceverli. 

Sembra che S. M. Il Re verrà a 
Veiiezia per accompagnarli. 

-̂  

Ho ha comunicarvi due novità di 
non comune importanza. 

La prima novità 0 il progetto d ' i -
stituire a Venezia una rete telefonica 
- presentato non lià guari - dalla 
Società Florio, Senonchè la casa 
Oblieght - rappresentata qui dai slgg, 
Sarfatti -, si pose in cppcorronza colla 
Florio ofl̂ rendo un genere di telefonia 
più perfezionato. ,Alraeno così risultò 
dagli esperimenti operati dalie du^ 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

,- _ . _ . -

WASHINGTON, 31. -^ li New Zork 
Herald pubblica una lettera di Hart­
mann narrante il complotto per l'as­
sassinio di Alessandro II mediante Te-
aplosione di una mina iiella ferrovie 
a Mosca; 

VIENNA, 31. -̂  È giunto il Re: dì 
Danimarca, ed è ripartito per Gun-
der.(l).-^: ' -.' - • ' r 

WASHINTON, 31. - - I itìodici son6 
unanimi nel dichiarare che la palla 
che colpì Garfl^ld giace nell'addeha©'; 
finora nessun inconveniente; può di­
venire un cistico cessando completa» 
mente di essere inquietante. 

In ogni caso i medici e^primoitoflT 
ducla nel completò' ristabiliraenio di 
Garfield. 

VIENNA, .31. —Furono ceìehrati 

Parigi, L 
L' Union republicaine organo dì 

Floquet attacca ì moderati a cui op­
pone il programma della revisione 
della costituzione, riforma della ma-
gistratura, abrogazione del concordato^ 

Gambetta riprese la direzione della. 
^epuUique Fran^ais^e per difendere 
le candidature a lui gradite. 

Rouher rinuncia alla candidatura. 
Gambetta pronuncierà due discorsi 

durante il, perìodo elettorale, uno a 
Tours giovedì, ,1' altro a Belleville plii 
tardi. 

Sì annuncia da Tolone l'imbarco 
di nuovo truppe per T àl^erla. 

À Marsiglia 1500 operai panattiarì 
sono in ìsciopero» - r; >-.-

Il Sindaco ha chiesto provvedimenti 
al prefetto per assicurare la pubblica 
alìmontazioné. 

An̂ cho ì minatori di Saint-Ktienud 
sono in iscioporo. 

[Pungolo) 

-\ 

Ditte : la prima tra il Casino di CoWÌnè^ castello dî . tìBenthaln^Qe^li del 
TTiArrtiA A 1A 5inili>j^sk. 1»-flA/«/infìa_it«a' -Brinoino dì Coburffo. mercio e ìe Zattere, la^secouda-tra 
il Palazzo Municipale Farsetti e la 
Centrale dei Pompieri a S. Vlo,! 

La Florio presentò il telefono iBell, 
ma i suoni giungevano piuttosto con-̂  
fusi - la casa Oblieght invjece,presentò 
una ingegnosa combinazione del tele­
fono e del microtelefono^ sistema 
Croslòy - il quale rinforza i suoni • e 
li trasmette chiari e precisi anche a 
grandi distanze. L'esito ne fu splen­
dido - raaraviglioio. L^apparato è sem­
plicissimo. Un [ilo di rame uniaco la 
distanza dalla quale si vuol fare V e-
Eperimento - con un suono^ di voce 
unjpò più̂  forte.'^el naturale si parla 
verso uria membrana ben tesa '̂  e le 
parole sono fedelmente trasmesse dal 
filo telefonico nel quale ò stabilita la 
vibrazione mediante una pila alla 
Bunsen. 

Sarebbe impossibile distinguere il 
suono delle divèrse voci - ràà io crédo 
che se il microtelefono Crosley rispon­
derà sempre al risultato ottenutone 
nei primi esperimenti ed otterrà 
quelle modificazioni cU-̂  il tempo e la 
pràtica suggeriranno - io. credo che 
se ne potranno fare delle utilissime 
appUcazioni. ; . T, . 

La seconda novità - di genere af­
fatto diverso - è una nuova carabina 
costruita dal signor^ Gjrolapip,Bastìa-
nello a sistema italiano a ripetizione. 

SUO meccanismo o leggiero e sera-
plicissiino - è 51 retrocarica 0 si possono 

principe di Cohurgo. 
Vi aesìsterono gli arciducht^.i prìn-

Oipi d'Orleans, i ministri deL Belgio e 
di Portogallo. ^ . 

LONDRA, 1. rtH^iJrtfi// Telegrapi 
ha da Pretoria che (u 'firmata il 30-
luglip la'oonvenziono.coi Boeri. 

Il Times dice che il lìiogotens întO' 
dUAyouh occupò Canda^r. ^ ?. 

Il, Morning-Post annunzia ctae- 1̂  

LO)NDRA. 1. — Camera del C> 
Tm^niJ: '- Dilhe dichiara c h e l tuni­
sini che trovansi attualmente in Egitto 
veiigono trattati come sudditi turchi* 
' JSufi'Sngtòn dìchtaVà 'che non ha 
alcuna ragiono di credere che il go­
verno- delle Indie sìa intenzionato di 
iwestare assistenza aU'JSmtro <3èirAf-
gaaiistan. La Commissione fmanziarìa 

T>!L,t'„ »™««„- »„i ^^*:. ^,. f^^ '" u-^' deve abboccarsi con Valfreve Boucke. PSrta prepara una nota su TnpoU, 
svolgendo gli avvenimenti in Tuflisia,, 
dimostrerà i pericoli delle provinciG' 
turche, la necessità d̂ ì provvedimenti 
immediati onde assicurare l'ordine e» 
la tranquillità. La PoHa deve raAuté-
nere l'integrità dell'impero e deg^i 
interessi europei -à Tripoli,, non. ìii-
dìetregglerà davanti al dovere,, ma 

' protesta contro V interpretazione- mro-
noa ddle sue intenzioni, 

DÙBLÌNO. K - Swanton, proprio-
tarlo nella contea di Corlt, fa liicciso 
da una fucilata cóme fu già ili figlio 
suo. • - ... - " 

ROMA, 1* Stamaae alle- ore 10 
adunossi al palazzo della 0\>n-5ulta la 
Conferenza pel trattato dì commercio 
con la Francia. Presiedeva Mancini, 
assistevano, per la Francia Noailles 
e Amò^ per l'Italia MagUani, Berti e 
EUena, nonché Malvauo e Pairolerì-
Reverseaux primo segretario d'amba­
sciata della Francia, e Incisa segre^ 
tario dì Lega;'Jone, 

Mancini aprì la Conferenza" deter­
minando con grande chiarasza l ' i n -

BRINDISI , 1. — Il Duilio, 
uscendo da i ,por to di Bnndia i 
alla 6 1^2 pomeridiane con pic­
colissima velocità inoagliava a l ­
l' uscita del porto. . Crédesi i n ­
cagliato " solo^ il centro della 
nave. 

I l tempo è bellissimo. 
B R I N D I S I , 2 . .r-^ Coir al ta , 

marea e aiutato dall ' Amedeo & 
(ìaìV A/fon'datore/ il Duilio scar-
gliava s tamane. 

Nessun danno. 
. I l DmUo prosegue, il viaggio^ 

(elegrafn>ni delle Borsa 

Ottenere successivamentecinque colpi.'dolo, lo scopo e T importanza del ne-
potendosì caricare nello stesso tèmpo goziato,, facendo una dichiaraaione 
quattro càrtuccie formanti un sol schiettamente amichevole, cui Noailles 

'^-fV-t 

pacco, e potendosi con un semplice '. risposo. • 
movfraènto ottenere •il' passaggio di ROMA 
Una cartuccia noU^ camera delfa canna 
rigata ed armare lo spillo. 

q^occando U grilletto piàrté il; polpo! 
- inii \\ curioso si è che U, colpo è 
prodotto dal ponticello fatto ammolla 
e servante anche -Sì' "partìtmaìio/̂  
r̂ ;p.ir.ap. dei pirlnclpali vantaggi dì que-
r,sta. nuova carabina e quello di rima-
n^^é'^sempre pulita, purché si adop'e" e promette di da re i migliori rospi?. . . . • • ,. v vi - •• 

tati, sì morali, che materiali, com'è, "mg cartuccie di innovo modollo, sug-
adesiilerarai. ; ; ',,.-'" gerite dall'inventore & per quanto 

assicura di tenue Spesa. Esso fece in 

I 

Venezia^ t agosto. 
La Regina ed.il Principino di Na­

poli - Duo novità: il ìnicrotetefono 
ed una nuova carabina- XTn ana' 
crunismo. | .. 

LftttRPa VflnP7Ìanft - - '-̂ ^ ̂ ao fe l ìS . 3&,euft.at^ntil,debbv servire 
LCUCia v e n e z i a n e . a^uso^di pace à^a^usoMl i^ue^ra: 

In guerra non si ha chp d'app]jpar0 
un piccolo tamburo contoaente le 
quattro cartuccle caricanteii in una 
ripresa - mentre la pacQ U tamburo 
si toglie ed in sua veoe si applica uq 

Seduta domani. ';•. 
1, - ti Oonchtoro è̂  diffe­

rito a giovedinojvenerdi in. causa dì 
.una lieve indisposizione del Papa. 
. ANCÓNA, 1,.--T Ija'Commissione di 
inchiesta, sentì F^rdianl, sindaco»^ Gor 
jiasì, vicepresidente" dèlia Camera di 
Opmmercip^^ Tató^̂ ^̂ ^̂  fcapltaiil Pacelli 
e Yecchiiii. De Ilossì e' S^r^flni pi;;p-, 
sentarono delle memorie della Oamera 
dl'iCommerclo- GabrieU,?NaìEQllj,,"MaiiÌ. 
telliri lamentarono infgenerale de^U 
aggravi fissati. Le opinioni furono fa-
Vprevolji ai premi ; WcQstrqwoue por 1»̂  
navigaziono della marina a vela ebbe 

' dei propugnatori/ 
i La Oornmissione terrà seduta doma-

ni a Rimini, posdomani a Venezia. 
Il Municipio ofTri mi prarizo. 

Obblig. dello Stato BOiO: 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
à-zioni della Banca. 
h.noni di Gradito Mob. 
A.rgento .::". . . . 
Londra. . . ,. . . ,' 
Sécchint Imperiali. J 
Pezzi da 20 frauohì ," 

P a r i s i 
Rendita italiana . .'' 
Rendita francese . .' 

m i f t ' a » 

30 
17.95-
78.8© 

832..-
36'i.40 

1 
77.80 
78.75 

isi.to 
832.— 
366,60 

* 1 - » * H 

Rendita 
Oro . 
Londra-, 
Francia 

V " 

- d ^ v fr 

f ! 

U7.35 
5.54 
9.31 

90.30 
85.40 

92.12 
20.93 
25.27 

100 85 

117.30 
5.55 

9.30' 

L ^ 

* • • • 

90.sr> 

92.09-
20.'.i3 
2Ó.28 
100 87 

a 
T' + 

/ J 

A , 

N0T15;'.TrD» B O f ó \ 
2agosto, : 

Pezzi ida,:20 corit, F. 
Genov-6 contanti . ' . ^ 
BanccirtOtie ausitria» 

obe-con-tantì 
A-zloni Bàiioa Veae-

tA;4nò ' córreate 

I>anar(> 
20.25 ìff 

I? ' 

Anioni Soo- Veneta 
^ 

I 
- 1 " 

r per Imp.: e ;Go3t. i ?• 
?ubb. 9ne, oorr. 

L'ottiturcbi iieroont. 
Raùd. it. per conto.?. 

» i » flae corr. 
Credito Mobil, [tal. 

fiue corrente . . 
Banca Naz. id, , 

21T112: 

.300. 

435, 
66. 
01.59 
91.90 

937 
2385 

' - • - . I •-
i 

Bdtiolomeo Mt»ohia, gar^^Hto i«wy. 
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.Frrrnciâ  si, ' ricéy0nd 
nostro'giomaie^ presso Fàgence Prìncipale de Pwfeliclté R,' 

, ariSj Roe SamUarc. 21 e dalling 
Daièe, '«-«Ci;:jbpndra, 130, ̂ "Fleet: Street. E.. .G.:,-

b t 

pressò i signori G. i. 
J 
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RISTORATORE DEI CAPELLI 
siftteiua l&«i0«tQ4er eli Nuova XorK 

porfezionatQ dai OWmid Profumieri 
J^mielli mzzi 

inventori del Cerone Americano - -

Valenti chimici preiiararono ctuqsto 
Rtstoratortì che' senza éssoro una tintura, 
ridona il primiiivo naturate colore, ai ca- '; 
pelli. — Rinforzala radice dei capelli, ne ^ 
impedisce la caduta, li fa ci-escere, puìiscef 
îì capo dalla forfore tiòxìm lucido e mot;- \ \ 

- Tb'idezzaalla capigliatura, non lorda la l)ìan-'l 

cheria uè ia :pq!|ei-.etj è il più usato da tutte io pqrsone eleganti, —: Pre;:zo 
della bottiglia con istruzione L. S. ' . 

v̂ • , ; ; : " ' : | ; Ie ron" A m e r i ; i n i o 
• •' 'Tlitisara 111 fONisicUc» del" fratelli 'BlKKl' ' ' ' 

l'nÌQa tintura in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne cuno-4 
sSauf). o^ni anno aumenta la .vendita ,dJ 3000 Ceroni. Il Cerone che vi| 

' iffrirtmo lién è^^che un pprnplitìe Cerotto, composto di midolla di bue lai 
•O-JURIQ rinforza il bulbo; con (tuesto Cosmetico .si ottiene.isU\»taneamente: 
ìi.BIOXDO» OASTAe^NC^e NERO,; perfetto, a seconda cKe si desidera. —i 
\y:'u ['e/.zo in .elegante .astuccio L. S.OO.,-^ -.-!—-«• t, - i ,-•• >-: • r • -, 

•' ' - Tintura fotoqrafìca' istantónea"^Sm°' Rizzi ' 

^ X j ^ _ 

J i ' • ^ I • ^ ^ ^ ' 1 ^ ^ - I 

Si'provengono 1 Signori Consumatori {11 qiicst'aqua Ferruginosa che 
da Ppociulaton sonò posto in eoinmercìó altre aque cOti fndicastloni di Val l« 
*8ii l 'cJo^Vtii-» S'Olite rti i*ejo, FoiitniiliMo «Il B»ejo, ecc. G non 
potendo, per la. loro intt-riorità averne esito, ai. .servoJio di bottiglie con 
eticbetla e capsula di-iorm^i,.colore è disposizìono eguali.» quelle della 
rinomata ANTICA. FONTE DI, piiJO onde ingaiiuiire il jmbbiico. 

"' Si'invitrirlio pé"Fciò tuitì'a'vòler esigere sempre dai signori Fai'macisti 
e Depoaìiarì- elio ogni bottiglia abbia etiehètta te'capsiila con sopra AN­
TICA-FONTFÌ-PEJO - BORGTffiTTi. 
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late. ~ PrezM L. 4 con relativa istruzione-

Acqua Celeste Africana 
Ì>A i>!«i rÌii»B*ia<a t i n t u r a , i n u n a «ola Uo(ti(£lÌa 

Nessun altro chimico profuraiere ^ arrivato a preparare una tintura. 
iMt(»ntanea che tinga perfettamente Capelli e Barba' con tutte quelle coilib-
diià che presenta l'ACQUA Ci-XESTE AFRICANA. ' ' ' ••''•' 

Non occorre di lavarsi i p^pelU né prima, né dopo l'applicazione. Ogni 
•'p-5r(*ona ptiò-tifigì^rsi dasè'in1"pi"tìgando~ meno: di,>3, minuti. r r / ' n ^ ^ 'i 

Non sporca la pelle, nò ia lingeria. — L'applicazione è duratnra 
• |itìHificlÌQl,g(oriii,. una .bottiglia in::elegante astuccio ha la durata di .sei me-. 
^ I si.'— Gof^ta.Lirs 41. • , .,.•.,, " ' ̂  ' '̂ '-'̂  ^^^' ' ' ' ""^'' ' ' ' j 

f • '" 'Deposito e vendita in PÀDOVA dai Profumieri fiSusoppo Mlci-ati 
• Via Università ed A n t o u i o ISoduu, ;Yià S. Xorouzo.. . . . ;r40-139, 
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Opera premiata con Medaglia d'argento • 
à'àWOilapo Congresso Pedagogico italiano, Venezia 1872 
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. , fate .di, Diritto CtWk Padova M S V S / W . . ,, . . ,L. 
Idem NotP. illustrative e critiche at Codièe Civile del ftaatto. 
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MONTANARI prof. A. Elementi di ei}onomia politica, secondo 
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K., . ,Ter /a edizione aumentata. Padova T88I, iri-8. . . . „ 
òÀWrpjj^j prof. G. Tavole dei,logaritmi, {ìri'ce&nifì^ti. un'Trat-

tatò di triaronomftria piana B nft'riéà'j'Ttirjsa'é^ìzioné.'Pa- ' 
dova 1869, in-S-, . . . . ' .i '̂ i Ì^;'.^Ì,Ì - , '<' . i> „ 

•'SCIICPFER pfof..F.::/Ì ii)iyt'«(S"rfe;Ìr'Oèi*%fflzi>m secondo iprin-i ^ 
••'̂  • i:rfp» del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 . . • >„ 10.» 
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TÓEA^ZA prof. D. Trattato d* idrometria è' d'IdrauHca prd-
:;:,"tt-cal Ter^. ediziope. .^adora 1880, iu-8./^ . '^ 'r' '-' j ^ ,; 10; 

*'*-•- Blemenìi di Statica, Parte! lì'Statica dei iistemi riqidt 
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mòto dei sistèmi rigidi Padova 1868, in-8. 
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S. Murtino dlLupi'rJ 
CBatdfrADco, . . 
Albaredo . . . 
UtranK . . ; , 
P a d * . 

VICMZA psr TBgVÌSO ^ 
omn. ' mieto! oinn.l Mie' 
"anUl antiBom pc-xi! 
Bj37 S, 30 2,12 8,,&-! I 
6,B9 8,Ó7 2,34 7/!4' | 
6, 7 9, 7|*,42 7,tt; 

9,1813,52 
9) £8l3. 
9,3813.20 
9, 55l3,31 
10,1213,45 
!0,i;8 
10,42 

N * • ' * 

T-evUo 

6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7.30 

WT. 17,49 
10,56 u.n 

7,40 
7.63 
8, 3 
«:«o 
S,59 

3.B8i8,B3 
4, 9|9, a 
4,1919, n 
4 ,32 le, 3» 

a. SCHIO fT tnmm-yìGmzk 
lMUDÌb> lOWUft), ! o l i t o 

- 1 
1 A 

z i 

h • j 

Schio. ., 

Shiene ., 
uevlU* 

Vkaàvà . 

parti 
. ftQt. I ant. 

1 * I 

L i^^;;n 

S,4S 

o'i' 

9,20 
, a. sv 
e,Bi 

10,12 

30 
6;52 
6, IO . 
0,39 
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